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Trovasi ' isi iiì vendita presso l'emporio gìofnglistioo-librario piani» y..B., aU'odtooU,. 

alla stàziònd' fòrtoviaria e aaiiurìndipali tabaooai della eittli, 
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2 oiuaiio GUERRIERO E.... BERARDI 
L'ugiroffio amico uostro profi E. iloroRtuU puVj-

Uica, aiilln em LUierlà di radovr», il aeguonte iir-Sono vent'anni da che; GÌUseDD6 i r i v .-i • . • i -L • 
- » . ; , , , , •»»ii>«-«(»(*« tiBolo dio noi ci'odmmo utile intoffralmoato ripoc-
Garibaldi mori, ma non è giunta ' ' 
ancora l'età della Sua gloria. 

La Sua gloria, crescerà, nei tempi 
0 liei eccoli giusta la di'viuazione del 
più grande poeta della tersaa Italia. 

La Sua figura non può e,9,9ere 
contenuta nella oronaca'; non può 
essere contenuta.sé non nella'storia 
quando la, terza, gi;andeaza italioa-
sarà, compiuta, ed il genio . della no­
stra razza darà ai Éaondo' un altro 
Tito Livio; non può essere conte­
nuta che nel poema; quando l'epica 
dell'umanità .futura canterà gli eroi' 
del passato. i 

E i nostri posteri, che saranno pi'ù 
civili di noi e non tratteranno le 
armi e la guerra, 'saluteranno' più 
degnamente 1' eroe, che l'u guerriero 
por, difesa degli oppressi in ogni 
terra, fosse la sua patria o fosse un 
paese straniero; e fu italiano sem­
pre, dòvLinque recando tuttjà, ppr 
quallchd divina provvidenza, raccolta 
in ae atesso, l'anima, la grande anima 
del suo popolo. 

Non parlate di Garibaldi descri­
vendone le battaglie, i patimenti, i 
sacrjiffòi, lo imprese ; ciascuna e tutte 
insième,- le sue gesta meraviglióse ; „„^ f [j^ j ^ „^„,3 ,li „-,tl Giuseppe Ga 
sono un nulla al paragone della ' sellini; Ignazio'Bossetiaui od Enri.jò ¥« 
idealità/'luminosa che gli ' spifa,, i'ri- nezià; ooridaunati a' morta a.déoapitnl;! il 
torno, 'in' paragone clella'i'grg,ft'^zga,,-,i- 23 maggio 18o5 per sentenza' del.'supremo 

• inconsapevole di sé,'ohe lo fa nelle l-'^^'iS""»/'*,?™^'?''^'- , ' ., . 
„„•„„; ^ e I.» j ; 'A •< E allindi vuol dedurre, «on lunghi arisi-
azioni profeta, di una umanità più./ j"f j , ^ ^ j ^ colpa è,,.... del'governo di 
simile a lui,-degna .dell'ideale verso, libertà. 
cui drizzò il volo dell'anima pui'a e ' • »*« . 
p a t e m a . E Paese. \ H prete fiorontido però dimentica ~ e 

• dimenticare gli è c o m o d o ' - ^ un a l t ro 'non 
meno odioso e p iù ' Eohii'oiso fatto, ohe se, 
non è più cronaca recante non è iiniiora 

taro; 
L 'Unità Cattolica, scrivo : 
« L'odio.%0 fatto di Napoli, ove un mal­

vagio, educato né' covi dollà 'setta più 
tristi; tentò d i ' l 'ara 'sfregio al Bti, '8Óa-
gliaudo contro la sua oarrozsja duo abissi, 
sasoita meritaaiènfe ' l 'esecrazione di llritti 
gli ouesti oìttadini, Sia maggiore, o' sia 
minore lu gravi tà del delitto, resta ^eii/jira 
la iinpra^sidne' dolorosa d' un attehCàtò, 
ohe, mirando a una persona augusta , tènde 
a colpire' l 'autorità sociiale è tutti i diritti, ' 
su cui ni basa il civile consorziò», 

Perfe t tamente bene ; ' tanto beno ohe,.,.^. 
fa meraviglia di lèggere tali dichianizioni 
in un giornale che Ogni giorno trova mòdo' 
d ' i nve i r e ' con t ro il 4 sabandiiftno », oontrà 
il sacro' diritto della terza Italia, rappVa-
sentati) appunro in' i^uella « augusta auto­
rità* sociale i>; 

Senonóhè la spiegazione vien ailbito' 
dopo. Non ài ti'atta, no, di ut! « lucido in­
tervallo '» di uii iniziò di onesta resipi-
sceiiiia, delia conversione' a l . r i spe t to .verso 
la legittima sovranità plebiscitaria, ma 
semplicemente di una comodità po­
lemica, , . , • 

Il prete fiorentino • mira unicamente a 
riveraai'e tutta- la colpa originaria- dello 
stupido e oaniigliesoo reato ancoro «.> sem­
pre su quella « suuola laica » ohe, giusta­
mente,, è. il suo terrore, t irando l 'acqua al 
suo tenebroso molino, 

« Giovanni Giolitti permise che dome­
nica passata ('25) si inaugurasse in lì'crnio 

« L A . C O I N f C ^ O R - O i A . „ 
is -1 L-L.^ j ' ' - ' l i . 1 • 1 j - ' Storia abbastanza autioii. perchè possa esser 
1. Il titolo d, un giornaletto elencale di ; „^„,gij^tg dai ricordi degli i t a l iL i , 

Porfogruaro. Dolcissimo e cristianissimo ti­
tolo, che suona cóme il spava crucis ob-
slrihgamur amóre O\XB sta in testa al 
Crocialo. ' , . 

1M ConcordiQ, di domenica, imbandiva ai 
pacifici ojtladinl di Portogruarp il. se-
gneiatè artioolettp ; . , 

8cuudalo dftworo curioso. Lo Ho«ietà ÌJBITO.VÌÌU'ÌB 
Adriatica e'MedìterrLiiioa ai riliutarono di accor­
dare la ridiliiìone dal 75 por ceùto à coloro cho 
avrebbero prosQ'.pnrco al poUe^rrinaggio alla tomba 
di 1 Garibaldi, I patriottardi, non -potevano la­
sciar passar liscia (Questa marachella, e alcuni de­
putati .scELudalizzati,,'.,. (uh cariniI) hanno proto­
stato alla Camera ' contro la sconvenienza del ri-
fìnto. antipatriotico dolio sociotà, 

E sapete la trovata, il .ripiego? .11'Comitato or-
gauÌKxatoré dol pio „., pollegrinag'gia alla tomba 
del grande bestemmiatore; del liomico della Chiesa 
e dol 'Papato, aveva • avuto 'afKdaineritd dal do-' 
verno che sarebbe stato - accordato 'ai pellegrini il 
ribasso ^dtil-75 per.oentQ, .Ma-ile società noni.ac-. 
cordarono che il 60, o il_ goy,orno .per. turar il 
buco pensò 'di metterci lui'il resto prelevando' la 
somma occorrente dal bilancio del Tesoro, 

K ohe ,rau,t.^lone, (il'--popolo-- minchione)- paghi 
per quei quattro che il 20 con', andarono a pello-
griuaro sulla tomba .dell'e^^oe di Qaprera,.'.. ,_ 

Se.il capo dello-c'aihioie rosso l'osse ben cono-
soiut'o, ae il-'popolo, rsapesso" la--vérit^''geoUi'nà 
delio suo gesta'.Cfìtto non'Spasimerebbe tanto 
por Ini,- , . . ,. i , 

Intanto ralloèrian}'Ooi,, ohe i poveri t;L"'̂ '̂trini 
succhiati, Bpi'omuti a stento dallo nostre tasche 
sono bon spe.si, , ' • 

Non c ' è che d i r e ; Garibaldi à morto 
da vent ' anni, ma' 'quella che' non muore 
mai ù lai car i tà cristiana dei reverendi. — 
« Se ìl-:cepo della camicia rossa fosse ben 
conosciuto.,, » E h , lo è : tanto vero che 
non ' c ' è ' cit ta ohe tion abbia un monumento, 
non c'è comune cha non abbia un busto. 

U n altro malvagio, a Firenze, ' educato 
certamente nei covi delle sèlle pia tHsti, 
tentò fare sfreffio al Me — e quale 

' turpe sfregio! — scagliando contro la sua' 
carrozza ah non sassi, no, ma un lu-

..ridisaimo iuvoluoro ohe neo nomi-
nelur • 

Quel .malvagio —> il suo nome è Ba-
rardi' — era un clerletile, era un al­
lievo' del prete ilalofolto e sabaudà-
foba; e - solo nell' igaobile educazione 
avuta nei coni della'setta più triste lo tè ' 

, avere attinto il pensiero ed il proposito di 
I tanta . turpitudine ! ' 
; ' S r a la mano del clericalismo rabbioso' 
.-oh.e ianoiava il' sozzo proiettile —: degno, ' 
- 8,i, d i -que l l a mano'--^ « contro ima'per-
, soìia'-augusta, tendendo, a colpire l'auto-
• rità soviale e tulli i diritti sii cui si'hasa 
il civile consorzio ». ' • ••• -• • . 

[ ' Silenzio, dunque, nelle file' olbrioali ! , ' ' 
I II pregiudicato Guerriero "fa il paio col 
- turpe'cuòco'clericale'Bferai:dl. ' 
j ' •• • • ' -'"• ' VEspadà.] 

Successore ad A. T O M A D I N l 
Lnnorlo no,Tll& per Signora — Telo di puro lino 

e di ootono — ijoterifl nero e colorate — Iute ila 
ricamo — Tcndu bianche e colorato — Assorti­
mento faxzolottorlo — Panni da blgllardo e da 
oarrozitn — Stoffe nnzlonall ed estere — Speda-
lltii articoli ucrl —• Tappezzerie — l'assumiinerlo 
— Hagllerie, ecc. 

L'aritiu'j ue^'izio di ra-iuifattura già All­
una lapide, un ricordo a Giuseppe G«ri- , ,,,.g,j i'o,„,„ii,"t _ . u„o dei più ricchi del 
baldi ; e .sono monumenti , lapidi licordi 
fatti con denaro ,d i popolo. Di quello stesso 
popolo da cui — come dica la Concordia — 
il governo nazionale spreme quattrini — 
cosa ohe un governo di preti, naturalmente, 
non larebba mai ! 

Gailzolex»^!» sU CoxnJai^4Bi?óÌo 
(vod'i avviso in terzli pagina) ' 

genere — si ò iu questi giorni spleudida-
meiite assortito delle ultime novità della 
stagione dalla primarie fabbriche di Par ig i , 
Londra, Colonia, Zurigo, 

Unico deposito di passatnaasrie 
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P)K>esEKi e o o e a E i o n a l l . 

: .CRONACA GITTÀDlM, 
, Per una pòiemtoa 

. I l Crociato dì lunedi, sotto il titolo 
« Cpntlnaa la nobilissima polernìoa • p a b -
blioaya ; , .. . • 

" Con (luanto leggiamo poll'aUimo numero del 
i1»<,Wi,la polemicfi k piirvonuta a utf puuto^.in ,oui 
non è piî i decoroso oombattoro'alla.macchia,'pro­
tetti-dalie, comode spalle di un'opofaio giì'r'shte o 
di Utia soprannutuoraria persona la quale ixin^a. 
da dlrettova., ;.„ . j , j . : , . . -
' " E dunque ueoeWiivio — la-loalw lo rlcJviodo ~ 
tsho da ambo le parti si ahi la vi'siera, tia'ro,h6',ei 
sappia- au clii debbano rioadero' lo oventuali fo-
sponsabilit^, - -• 

" TI l'aese (Rimostra sdegni, epici,' •• compatibili 
hppena al bel tempo dpglì Ocia»rtf./')trto.vl,'ptìrchò 
noi ^ 'd ice — abbiamo tirato i'u ckmbo.'le donne 
per tlil'endorle: Non-sappiamo, se il' diro elio du­
rante lo ultime elesiLoni politiche il -^uatisiho- di 
'partilo ora .proceduto tanto oltre.daj^ras.cinare al-
:ouofi donna a' pjodi deiroltare di. S. ;A)i<ioniu allo 
scopò di pregare''Ciuesto santo -jiet'̂ la Viti'soita dol-
'l'on, Girardini, costituisca una in^tl'rià'allo'dònno:-
Sappiamo invaco che riugiuria contro lo .signoro 
comparve tempo i'a sullo colouno stesso' .del Pmsa, 
e quella ingiuria fu cosi atroce da esserne por-
corsa l'eco su tutta la stampa italiana, in modo 
ohe una.', sinistra,'nia;>moi(p sinistra ,tu0A>VS|Uno' 
pròiottatit'sulle ''damèiidìnbai';,. Questo nói sap­
piamo tì.'questo rioordiamò, - ' < - , . -

' ' Intanto cominciamo noi, a far .v^ere ohe non 
abbiamo paura o vergogna'di iirmare, .quello cho 
soriviarirtn, 

" TJÒ scrittore del /'neve devo Mro^altrettanto e,' 
sti^i pur corto, cho nessun cavillo, varrà, a salvarlo ' 
davanti al pubblica ove'non; lo facoia-

'̂ ' *«<;,. UiitKLVdo Marcuzsl „ 

Lasciamo stare le fidasi, grosse : combat­
tere alla macchia — alzar ' ' la visiera eoo., 
frasi ,qhe non fanno per n o i d e l fagse... 

I v'eri, anonimi slantip al riparo non solo 
delle comode spalle dì up . gerente, ma 
anche di quel le 'p iù-comode di nii-dìrettore 
dì;professione o di mestier»,. 
' Noi del Paese non possiamo permetterci , 

•(gestii. luBsije. perciò' s iamo- menò anonimi 
di quanti,- qui a U d i n e , eorivouo, fauno 
scrivere e pagano giornali . ' , . •:', . 
' I l sac. Edoardo Màrcuziii , . direttore del 
Crociato, dice di non aver paura, né ver­
gogna, di, firmare.quello ohe scrivo ; e firma 
solo l'artiqoletto di lunedì soprti riportato. 
Bisogna 'òhe abbia' la 'compiacenza dì' dirci 
se sonò suoi e se firma'anche gli alti-i ar­
ticoli relativi a questa polemica. i;ol Pae^e, 
compresi quelli di orqnaca della commemo. 
razione cavallottiaua dol marzo deoorso, E 
se tutti non fossero suoi,' bisogna ohe ci 
dica quali sono suoi a qual i no e di chi 
sono, • 

II sottoscrìtto in tanto gli dichiara che 
tut t i gli ' artìcoli apparsi sul Paese nella 
det ta pbletnìca e cho trassero origino dagli 
at tacchi del Crociato in occasione della 
commemorazione di Cavallotti, sono suoi. 

avo. Emilio Nardini ' 

Gli anonimi 
L a Patria del Friuli di mercoledì scoppia 

in ifn applauso al Predato, per l 'articoletto 
firmato dal eao. Edoardo Marcuzzi, artico^ 
lolitp cho si riporta in a l t ra .parte .del gior­
nale. Sarà sembrato e,\\st,-Patria.del.Priuli 

.-ohe il sac,-'Marcnzzi faccia qu.alohe cosa 
di veramentf^ eroico, degno,, oom,'egli dice, 
dei « bei ,tempi degli . , ,Orlandi. furin-i » o 
dei più ,mpdost i - tempi di OervaniBii , 

; I l s a c , E d o a r d o Marouzzj, direttore-, del 
CrocialQ, aon bsi fatto <. ohe trasportare- la 
sua firma da' un punto ad uu altro- del 

,giornq,Ìé..-t .-̂  . , , "- , -

, E perche la Patria del Friuli non ebbe-, 
uiio scatto di ammirazione qtiando, ìu altra 
circostanza, , i | Paese .ppbblioò i nomi dì 

.dodici dei suoi collaboratori yrtlontari,, pur 
non avendo obbligo alcuno di larlo, dal 
momento che la legge sulla stampa, co­
mune a tutti ì giornali, non glielo impo­
nevo, ed anzi le sue disposizioni sono ap­
punto det ta te per garant i re la l ibertà dalla 
stampa etessa ? 

Tanto poco sono anonimi i degnissimi 
signori del Paese, come li chiama la Pa­
tria dei Friuli, .che essi sono più scoperti 
di tut t i e V intermittente applauso della 
Patria del Friuli al Crociato suona solo 
nel gran vuoto del,,,, teatro, 

I vari anonimi ohe hanno denaro • da 
spandere fanno le cosa par bene : hanno 
gerenti reepougabilì e direttori di profes­
sione o di mestiere. 

La Patria dei Jfrìuli lo . sa, B non si sa 
iaveotì •— almeno affloialraonte — ia (juàii 
mani e eotto qoiate dominio eas» eia pas* 

Bitta, ment re tu t t i . aanno ohe è. pasSBita, . 
Questo H proposito di anonimi..* . , ' , ' , - : . ; . , . 

;È noto invece c h e ' i volontari, de l P(f.ese 
Boji sempre, quelli, . , , , . 

-Il sao, Edoardo Maronzzi appar t iene a l . -
, i'^Eorpito regolare, oome gli al tr i dirfeliliorì, -
a \sxxl gioruale da lui diretto ' po«60WBori-i. , 

, vére o far sorivera quant i anonimi< si vg-, , 
gliono, oomn gli. an<»%imi posscmo scrivere ' 
e 'sorivonp s u g l i . altri giot-tiaU- : m.antti di 
direttore.. . . non sopranamerar io . 

E 'noi abbiamo vedptq, ammirando , . il 
sab.. Edoardo Marp.azzi imputa to in .ano, o 
due promossi di.diffamaziono) rìotisarai aoerr . . 
gioameut^. a. svelarei i nomi ;doi diffainatori 

,olie s i . orano serviti del giornale da. dai 
difet to. ; 
- Egli-prfj tegg^va .gli anonimi ooniirp Qui-
ora ei «oagTia oeroandoli dpyè .non gOQO.' 

0 peròhè, oe-lo dica di. grazia , .noii/,p^ò 
fare, al t rat tat i to iin diret tore del Paese f. ,. 

P e r qnal , i ' ragióni la l iber tà garant i ta , .^ i . 
gli a l t r i glòruali, dovrebbe essere nega ta a); 
Paese? - - ' . • , - . - . . - . . ; ; • ' , . 

E , o h e cosa aggia i igoùc agU.argqttieujti, 
alle idee, ai g ius t i ' a t tAoohi .ad. a l le giuate ' 
difese di un g io rna le ' onesto, le firme di-
colobo ohe vi Borivpuo ?' ^ , . ; ^ , •, 

' Per un giorno di. riposo. 
' Come tu t t i -ì ^iornàl^;h*nnò' ' 'riféKto; ' 'sà­
ba to decorso sì teline .frnolie ilellà' 'nostii'a ' 
città', oome nelle prinoJpWi d ' I ta l ia , On'Co* 
mizi'o-por appoggia re if . p roge t to - ' ^ i ' l egge ) " 
di iffiminerite diB<)assiot'e', 'sttl'ripòso'.-setti- ' 
manale'. HaiStìti 'parlato, applàtiditiSBrÉnì/ir ,'' 
Senatore Pecìlo, il dott.'-Mdlrovò,' tìd i' 'è'e-" ' 
puta t ì on. Caratti e Qirardi i i i i ' é fo 'Vota'tS" , ' 
ad unanimità l 'ordine del'gidi'hmn'àò^ìbrtitsà'. 
conforme a que l l i ' d i tu t t ia- ' ' la ' 'nazióne, ' e^" 
spr imente il voto òhpil"PatlattiÌBrite'i'ttbbiW'' 
Sf eanzioharte' un '•pi'òvvisdimeìnto tititb'i'oi^' 
clamato e - r ispondente alle 'logittinit)'. ^tó-
gonìse morali ed igieniche, 

* * , . , 
, . Sal l 'argqmento abbiamo ricovatOi DU ..pre­
gevolissimo opuscolo, appunto, dftl . t i to lo , 
« P e r nn giorno di riposo » , dell ' eàr^gio -,. 
nostro oomprovineiéle avv. L u i g i ,§ftsp(i-
rotto che dimora a - Milana! L a questioiiis è 
t ra t ta ta magis t ra lmente .sotto gii aspet t i p i^ ; 
salienti ed e risolta secopdo i deai i len delia 
maggioranza del paese. 

Comodità'e buon gusto.' 
Abbiamo veduto le nuovo teude a'-gr}-'' 

glia, applicate all 'esterno del 'negoiió '" 'A, 
Scaìni in Piazza Mercatonuovo (Seiu Gi^^ ' 
corno): K lavoro della favorevolmente 'nota 
officina meccanica' par' la lavorazione ' del 
legno di Do Giorgi e Par razznb t i : tìiiji'' 
specialità oramai rioouosóibta' ' d i " grandi) 
oomodità, E poi oomple tà ta ' òoà btioà ' 
gusto nella par te che serve a r ipara re - lo" 
teude, su disegno ili etile floreale' dél-
l 'agregio artista Piooini, ohe ' aa dis t in­
guersi anoha ueile uose di minor costò.-' 

A proposito di àbbèliìnfióhti' ' 
opportuuissìma abbiamo -trovato'jla.dJBpor -
eizìpne deil'on. Muniaipip, .sulla - d ip iu tq ra j . 
delle facciata delle- case, oAd^ ria .postra.,: . . 
citila, p e r . l a prossima Esposisione regio-'' , 
s a l e , si mostri ai visitatori,', ohe: ap^pafnci . -
nnmerosì , linda e .pullt^.., B d ,è. .h^né. pha.> : 
l 'esempio pe^rta dal C o m u n e ; posi^porj^mo 
ve.dere alIàrgStó^ ' i l ' pttSBftggitì'"di P ò r t a 
Nuova che da -a -P iazza - 'Umberto I,i('Q'ia'?-''. 
d ino) ,e demolita quella- bratturns<,di''<Bteó-"' 
cali ohe si-pro-sentà al l ' ingresso ' -- in ' cittàt ' 
a òhi vi viene per Por t a Aqnìléìa; . "' , ,-, 
- Su questo proposito • dobbiamo 'ricordare 
òhe anche le case di P iazza 'V, • E,, nel • • 
più bel cèntro, hanno bisogno- di abbellii i 
mento : per esempio , dopo il p r e g e v o l e l a -
voro delia Dit ta D'Arouoo alle facciate ' 
dei negozi Lavar in i e Tosolini, oomplotate- ' 
colle bellissime tabelle del dis t into pittore 
Mattìoni, BtQoaa assai- lo s ta to doplorerole 
dalla-facciata superiore dì quel la casa. E 
Bperiama ohe sìa posto solteeito riparo. 

Par i danneggiati dalle AhtlUò. 
La locale Direzione delle posl« e tela-

grifi , d'ordine del Ministero ha diramata -
una circolare a tu t t i gli uffici postali e 
collettorìe della provincia, in forza della 
quale sono autorizzati ad acoogliere le obla-
KÌotii' del pubblico per ì danneggia t i delie ' 
-Antille, converteiìdo ogùi - «ingoia oblazione' 
.in un vaglia gratui to d'uffloiò intitolato al 
cassiere centrale delle Poste-
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a base di catrame - giusquiamo • antimonio solfodorato. ecc. 
Efficacissime nelle affezioni catarrali, nella tosso, bronchite, ecc. Scatole piccole L. .0.40 - grandi L^ I.OQ.: PILLOLE ZULIANI 

R A f Q A M f l ^ f f l ì l ì f f f l ^' Plinio Zulianl. Premiato con medaglia d'̂ irgenlÓ^e v̂̂ oro, allejBspOsìaitjm d'igiene di'^adova e idi; Napoli-
D n p l w l l i l f l w I v i UJlIpf lvI i l l l iy Rimedio lenitivo ed efficaùissinKO per irlzionf-Mei oa^-di del0d''ì?élmiii^oi.m^«olari,^&tiéhe se inveterati. tTna bottiglia'''li. 2.QÒ; 

2° Congresso péliàgrol. a Bologna 
Dai giornali apprendiamo che il mini­

stro Baooellì telegrafò da KdmoI aU'avv. 
ParisBUtti, presidente del Comitato par la 
pelWgffi";;'-S(iitì9a«dosì dì non poter interve-
nire al Oongreaso pelUgrologioo dì Bologna 
doveado trovarai a- Palermo per ' il Con­
gresso agricolo." • " • ' • , ' 

Sn pi'oBosta del ' i>r'esidBnte ooinm; San-
gainetti, m omaggio ai deliberati'del Con­
gresso di'TPadova, -veniie demandata Vor-
ganì^K^ìiiSiie ' del > 'i'titarc Congrèsso a Mi­
lano'-noi • 1004, al ' Comitato permanente di 
Udiùé con plauso generale. ' 

IlOoiigreSBO' di Bologna' poi ha votato 
na'ÌBBg(j'ìo»'dine del giorno esprimente i 
voti ed j . provvedimenti''necessari a obm-
batiera-'ltl--pellagra. Ultimati i lavori del 
Congresso, 'dopo i salati,' venne'fatto plat'scr 
all'opefa dal Oomitato ordinatore di Udine 
ed i l rappresentanti'dieàsoavv. Perisslatbi 
ed lag.'bantarBtià. '•• '- . ' •. • ' 

» » » 
A questo' Congresso .tenuto dal 26 ' ài 2tf 

o. m. partecrjiaroiio ' tre friulani : il presì-
deritó'dol' 'Oomitàto' provinciale avv. cav. 
Perisdùtti/'bd il "segretario in'g. Oantarutti, 
e c'fifné,multato il nostro Gitlsoppe Manzini. 

Idtervdétató il Ma'fìzini appéna ritornato 
da Bologna oì disse ohe il Congresso era 
impóWéìat'ej e le disoassioni interessanti e 
anittìilfe.'ohe'finirono ison'accordi nnammi.' 

Sàggiifttsé Jioi il Manssini che la proposta 
dell'onor. Lacca, per la mtìnioipalizzaisìqne 
del pane ^cpnisiata con piena approvazione 
oo]QQ. V^ane.jSaqziik discussione approvato il 
forno .ròrkle di cui era relatore il dottor 
Pagello 4i Belluno, colla variante voluta 
dal preéide^te avv, Perissutti ohe il forno 
rurale in ImgO di essere chiamato col nome 
di origme finfe ,à .sé ,od mttqnomo secondo 
Berta^ii," oppure,, ariitìpéllagroSo secondo la 
CotQm.iwione Bellu^iese, .venga chiamato 
forno ,y'%iir,ile cp'/nMWflÌ6t, che è la voce più-
Boddisfafie,nte per^ tutti.,.—Non si, parlò, di 
forni <!0,dpB,r̂ t),v,i, nò ;di forni sociali. . . . . 

E. «icpp^p .il gestro Jilanzini chiese .ed 
otten»6'di',parja^e appena ,ì]. dott, Pagello, 
iìnl, cosi marno lieti di riportare con suo-
consenso, le precise parole con cui' egli ha 
chiuso il SVIO brevissimo discorso : 

«• ,..;;pònJfijtatB' quindi nelle mie ooufe-
reuze'è'piibbliùa'zioiii ogni altra dottrina 
sulla .prqfllussi- della pellagra percorrendo 
iu 2-7.. anni di lottaj tutto' il 'ventaglio delle 
proposta e dogli'studi dal latti più largo a 
sfcrìrigépdtì'fino'àll'ès'eretao', riassumo là q'ue-
stioiSéi iiel fatto ohe!' col mais e la lìitseriu 
oìené la pellagra, sol frumento e là mi­
seria' non. vientijloi .pellagra a-.. 

SJìcancludendo disse: 
« Ber, q^ociàre, dal, nostro ,paes6 la pella­

gra, .occorra : . , .,_ ; 
« i . oonie. caposaldo,. foud?,re un forno 

rurale in .qghi cpmuiie o iii consorzio fra 
pili lOomùni.;, , , 

« IL.fpndare nei iluoghi infetti, colia mag­
gior^, ditrà'la di apertura possibile le locanda 
sanii^rie,I . . , . . , ; 

«•jU, pj;oyye(Jere di sano allattamento i 
figli. dì|,^adri pellagrose constatate». 

Ci aggiunse, sui forai rurali, che ora • 
ohìataoremo, co>fi'ii)\Cffi, un'altja bella .poti-
eia ohe,,'oióS '(ìópò'l 'Wni òhe' 's'tàntio per 
aprirsi W'S.'Daniela e a Travesio, questi di 
il Consiglio",comunale ' di MortegliauQ ha' 
votato' (ìon pì^na volontà la fondazioup di 
un 'foxnei di'ouisi sta facendo il progètto. 
— OoK'quésti'il-Kluli potrà vantare una 
ventina'dif'J'bj^m'eiJoniwijci'/ ,• • • ' ' "" 

.'/jUrt "óuridso ;, appagato ' 
A. .tìtolo idi curiosità un tale scrive al 

P«e«§ speri Sapere. « se e come sia stato di» 
Btrifeiltto il; oivanao netto dello spettacolo ' 
dato al Mineroa .a Pasqua che, secondo gli 
avviijij'al. pubblico, doveva essere .diviso ira 
alou|ii|istituti, a scopo beuefìoo ». 

Ecóbi^noi non c'entriamo proprio per 
cuUaùin'codeste faccende, ma.volondo ac­
contentare,-per una yoUa'tauto, il dcnrìóaò»,. 
abbiamo voluto assumere informazioni cbe 
ci furono! data itti questo senso ; l'Istituto 
filodiùmmàtioo, ohe- ' deve decidere ' sul rì-
partQ^di'idottQ icivaniio, per circostanze iti-
dipétid^nti,.. ;daUa - propria volontà, non. ha 
potutO'^nor^'riunij;6 i metu,bri del Oouaì-
glio rwpì^esèiitativói ond' eSsb si prounn-
oiasse' sul ' riparto medesimo. Ma lo farà 
quanto'prima. É contento il «curioso» ? 

, Asilo notturno 
Abbiamo ricevuto il resaoonto al 1901 di 

questai^titazione, .L'entrata totale ammonta 
A iirà ,8839,83 J!n8cieA;iii;e 456,-40 ; qapitàte 
«1 81 diòèmké 1801'i lìf« 7882.63. ,' 

Per la festa delio Statuto 
Ecco il programma ohe si svolgerà do-

mam.riccorrendfl la ,festa dello Statuto; 
militare in piazza 

delle grazie dotali 

.Ore.aaO — lliyista 
tJmbertb I. 

Ore 11—7 Mstrazione 
al ìdviui-àpiQ.'-

Ore 16,30 — Uarà fra siudériti ài giuoco 
del calcio nel campo dei giuochi. In-
gi'osso eeiit.'IO a' beueiiòio della Dante 
Alighieri. 

Ora 17 — Oonoertó della banda di oaral-
: leria in Piazza Umberto I (Giardino). 

Ore 18 — Ili piazza Vittorio Emanuele : 
oonoertó'. della'fanfara .del Collegio A-
ristide Gabelli. Giuochi in appositi 

! .chioschi. • . • 
Ore 10 — Concerto della banda di fanteria 

in Piazza XX. Setteniibre. 
'Ore 20 — Coacérto delta banda municipale 
• ; (dalle ore 20 alle 22),-
,Ore 20.80 — Estrazione della tombola (ógni 

cartella c^nt.' óO), Illub)iuàzi6ne stra­
ordinaria della piazza V'. £ . e fuochi 
di bengala. • • • , 

Durante la giornata sarà vehdùto a' to­
tale beneficiai disila Dante il numero unico 
pubblicato per cura degli studenti del B. 

, Istituto, Tecnico. .• numero unico ohe ricer 
vemmo ' e ohe ci 'sembra mólto- bene .ritti' 
Boito SLUO Bonpo, . 

Commemorazione dì Garibaldi 
Lunedi per iniziativa di apposito comitato 

vi sarà la solènue commemorazione per il 
XX" anniversario della morte dell'Eroe; 

Aìle dieciotto partirà il corteo da piazza 
Umberto I, oomposto dal Sindaco (col gon­
falone del Comune), Giunta, Consiglio co­
munale, autorità militari e civili, scolare­
sca, Associazioni cittadine con vessilli, per 
recarsi- in piazza Garibaldi e' deporre sul 
monumento- omonimo corone e 'fiori. Ivi 
parlerà il eindaco sig. Michele Perissiui. 

Còse, dei " Bossolo tondo „ 
Non si saprebbe altrimenti come' 'de­

finirle. • ' . • . . ' '. ' •••'•. '.'• 
La presidenza del Circolo libei^ale costi­

tuzionale, già tenuta, con tanta.. ^Qrtjiua 
dall'avv. Pietro Coceani ed ora-dafl'avV;* 
Giuseppe Doretti, ha diramato questo in­
vito ; - , -j. 

La- PreBÌdouisa del nostrd Oiroolo, facéudù pro-
aente alla S, ,V.. (}lLe,iii uniuzie, ai; OomLtAti.,.ciiĵ er. 
siano ha pi;ov«edat(),dê aameinto'.p'<ir;la./<ùtai (jjj?.!)' 
Statuto, col presente,invî .o .fa ^aldo apjpqUo a tiî tti. 
i soci di iatervònìi-o 'àlla''̂ 'o]Qnnu tiommo'dioraì;i'rmo' ' 
ohe aarìt fatta nella uo&tra Udine il {giorno 2 giu­
gno p. V., in ouuro alla momoria di .quel grande 
che iu Giuseppe .Garibaldi, 

Autovitd, ed Asaoniazioui cittadine batte si onq-. 
i-erautio dì prenderò .parte al corteo ciie in dett'o 
giorno si Jbrmerii por procedere a deporre fiori sai 
monumento dell'immortalo ErO'? dei due Mondi. 

li nostro Circolo non devo essere secondo ad al­
cuno por numero;-oosl' tacendo, oltre ohe a com­
piere quo! dovere cho' ad ogni buon italiano spetta, 
ulfermoreino a'ncJie una volta di più pubblioamonte . 
i nostri princjtp.ì, i yjostri idoali iepìra;ti alia grau-
'deisza della Patria comune, o della Ubertii. . 

Fa xiertanto la sottoscritta assognamoato sulla 
di Lei presonza in dotto giorno e la invita ad in­
tervenire alla aedo del,Circolo.in.vio, Paolo Sarpi 
a. '^iì, allo ore .'5, ondo pòi uuirdi al uortoo di se­
guito al vessillo sooiale, . ' 

Ma non leggono il Crociato, i signo'ri 
del Circolo liberale- costituzionale f - :) 

Non sanno ohe esso si lagna perchè-gli 
amici suoi, come quelli della Concordia, 
non sono « padroni di dire corna ' di - Gari-
,baldi » uè padroni di- « pescare alcune' 
sentenze tra, i suoi .orribili scritti e .di 
pubblicarle a -edifidazioue .degli Ul.nsi » ? 
- bóme ? -Qo'me,?. li' la -soUeoitata'- alleanza' 
coi preti dà parte dèi Bossolo' toMo -liéllé 
ultime elezioni 'amministrati ve ? E i oaudi-
dati comuni fra il , Crociato e il Bossolo 
tondo, Itenier, Eizzi.a Carlini ? 

E ' l a Qazgftta di Venezia mamma dei 
Bo^]^'/Owrf« e sincera alleata dei preti? 
In ' teri tà , i nostri giovani monarchici con 
quel'« grande che fu Giuseppe Garibaldi •> 
0 con « r immortale -Eroe dei due Mondi » 
rischiano di pigliarle nel circolo alla prima 
assemblea generale delle associazioni mo­
narchiche ' del' Veneto t -^. Mimma non 
vuole ; mamma permette solo si giuochi 
di « Bossolo, bossolo tondo » anche col 
« vessillo ». ' • ' 

Assemblee di Cooperative 
Questa sera ore 3 adunanza generale di 

2 ' convocazione della Cooperativa ope-raia 
di consumo. 

*** 
Domani alle 9 ant, ha luogo l'assemblea 

generale delia Cooperativa di ^costruzioni 
.otturatori ad-affluì-tt6ll«i,'ae«ie soviftle pii^azo. 
' S X Settembre; ' ' ' . ' ' < ' 

' ' i la lealtà lo esige „ 
Ci dispiace davvero. di',t(!rnuré su queStó 

argomento, ma il sac, Edoardo Marouzzi, 
direttore., del Crociato, oî  costringe, . 

Nel suo articolo di lunedi egli attribui­
sce al Paese..l'in^aria, fatta,;'dalla; stampa 
italiana' alle signore udinesi per le mani-
feGtas;ìoni di simpatia al tenente Trivulzio 
« ingiuria cosi atroce •-- dice il sac. Mar-
cuzzi'— da èsserne pei'obrsà l'eco su tutta 
la stampa italiana, in modo ohe. una sini­
stra, ma molto sinistra .luce venne p.roiet-
tata sulle '«• dame udinesi ». 

Domandiamo al sac. Marcuzzi- se questa 
sia lealtà e gli osserviamo, che. uon può 
nemmeno invocare,la buona; fede dai mo­
mento che dichiara di sapere o .di ricor-
(:<«>•«.'Vediamo come sa e,.come ricorda e, 
di cobsegueQza, come insinua a danno del 
Paes^ uua.grossa, falsità, 

Le. manifestazioni di simpatia al tenente 
Trivùlzio con relativa pergamena in .occa­
sione del suo arresto, vennero pubblicato 
dal Qioì'nale (ii fjdine con uomi © cognomi 
delle partecipanti, ed, in seguito a, qnelt.a 
pubblicazione,.— nel .febbraio del 1900 — 
i giornali, dalia moderatissima Arena di 
Verona, al Secolo di .Milano, al òiornale 
di Genova e via, via, si occuparono di.quel-, 
l'omaggio in modo .poco lusinghiero per-
chi lo fece. È ohe cosa scriveva .in.veoe il 
Paese, proprio nel 17 febbraio 1900 (u. 213)'? 

« Povere signore ! Visti gli attacchi di 
« certi giornali che ne dissero di tutti i 
« colori contro i giudici (clia avevano or-
« dìnato l' arresto del Trivulzlo) e, la com-
« passionevule condizione di una famiglia 
« e del giovane ufficiale, queste signore 
< credettero fosse ben fatto cosi e- si la­
ti sciarono andare a dimostrazioni non ben 
<i ponderate. Ecco tutto : Oggi certamente, 
« appunto in ragione della loro benevo-
« lenza verso l'ufficiale, e^se si increaoono 
«dell'effetto sortito ». • 

' E, sèmpre p^arlaùdo della stampa dell'or-, 
dine ohe' in'iiuei giorni infuriava oontro là 
tfia^ietratprà, il Paese ,'oòhtinuava ; ' 
,. «.So le signore udinési, leggendo certe 
Violieilte- e' pretesa .rivendicazioni - dell'onore, 
dell'esercito e dell'innocenza di un suo uf­
ficiale, avessero pensato a tutto questo, ri­
piegando uno dì cosifatti giornali, avrebbero 
.detto : _ qùesfio.ne di s<}ldi ; ' e uon sarebbero 
.(iad'ute,nell'ingenuo errore »', 
.,' Cosi',' nei 17 febbraio' 1900, il Paese di- ' 
fendeva anche quelle poche 'diguore che 
dovevano al Qiomale di Udine a simili la 
divulgazione delle manifestaz,ioui di simpa­
tìa al Trivulzio. 

Fatalmente, neìl' « ingenuo errore » al­
cune di esse, anche dopo replicai.! amtno-
ùim^ntì della stampa dell'orami, — perse­
verarono o si fecero perseverare.; e, quando 
^e ne occupò di nuovo il PaeseAo- uu.'e--
legramma senza /ììz, quasi un'anno dopo, 
nel 6 gennaio 1901, a proposito di un ma-, 
nifeatq qui pubblicato .che chiamava soan-
tUì-ata Verona solo per aver dato i ' natali 
aìì'on. Todeschini, gli scherni della stampa 
italiana coatro le dame' udinesi erano da 
un pezzo generali ed atroci senza colpa,,,, 
del Paese. —• Sac. Edoardo Marcuzzi, 'è 
vero, questo ? . ' . 
'- E se il sac. Kdoardo Marcuzzi allude a 
qualche m.̂ rjM/'ia più recente comparjift sul 
•Paese, .bibh in occasione del processo Tri, 
vulzio-Todesohini a Verona e di una unova 
pergamena ofi'erta al primo, noi . gli fac­
ciamo presente che anche in quell' oooa-. 
sione difendemmo lo signore .udinesi ri­
spondendo ad un» scrittrice dijj Gioiellale 
di- Udine ohe si attendeva le ire dei gior­
nali contrari.. 
• Scrisse litllora il Paese ; « Non ire, ma 
oommiserazione sincera quando appunto 
nelle arringhe degli avvocati e sui fogli 
di ogni colore si parla e si scrive, delie 
signore •udinesi quasi che si trattasse dì 
un' accolta di vionndiere o di figlie del 
reggimento ». • 

Commiserazione, o sac, Edoardo Mar­
cuzzi, per chi perseverava nell'ingenuo er­
rore senza accorgersi del cattivo servìzio 
che rondovEi alla parte più gentile di una 
intera cìttadiuauKa. 

Queste le ingiurie del Paese ; ed al sac. 
'.Edoardo Marcuzzi, che sa e che ricorda, 
noi domandiamo se è stato leale, — sa­
pendo e ricordando,. '— nell' attribuire al 
Paese « 1' ingiuria cosi atroce da esserne 
percorsa l'eoo su tutta la stampa italiaua, 
iu modo che una sinistra, ma molto - sini-
Btra luQ^ v«an9.proia.t.tata. sulle dame udi* 
nasi », 

B' 

Il tram a vapore Udine-Sandaniele 
E recentissima la grave disgrazia di quel 

giovanotto Buttazzoni che, investito dalla 
-macchi n» del tram a vapore fuòri 'Pórt'it'" 
Gemona, mentre questa manovrava sulla 
strada, ne rimase vittima, Ora alcutiì abi­
tanti di quei .paraggi e dallk liorgata di'Ohia-
vris 01 scrivono perchè si provveda a riat­
tivare il sistema di qnattr'anui -addietro, e 
cioè «he dalla stazione .del ' tram, l^.-macr-.. 
china procèda al passo sino .alla'fermata di 
Ohiavris, o Vióoversa", tìòu un addetto a.piedi 
davanti' la macchina' itteasa; '• in'carióàto di 
dare i seguali'di pasiiaggio. Ciò ad evitare* 
nuovi perìcoli per la sicnroKza dbi.viau-'' 
danti.(I special mente dei numerosi, bambiai' 
di quelle località'. 

La vertenza finita^ . 
Bealmehte ci conosciamo oó'ai' bòna .tutti ' 

a Udine die non varretìfesila p'eh'à'dìritor- ' 
nare suH'argomeoto, Ma il Farfauì potrebbe 
crederci troppo ingenui se gii lasciassimo 
imposturare i fatti corno tentò di fare nel 
giornaletto ohe scrive,' 
,, CommeDtahdo quanto -sbriss» BuU'ultimo 
numero del Paese l'avv. ì'ranoesohinis, il ' 
Furiant dice due cosa c h e n o n s i possono 
lasciar passarci. 

Dice che egli davanti al giudica si limitò 
a negare di' aver volato ' ingiuriare l'aVv. . 
Fraoceschinis. Nou' è vero. Egli fu invitato ' 
a dare la prova dei fatili e - si fiorisò oòtne 
face il sig. Doretti ma con beh altra vo­
glia.. Il sig. Doretti dichiarò, che le impu- • 
tazioiii latta dal Qiprnale.,di Udine erano 
false e calunniose; diie paróle oh'é nóii hanno 
l'idontioo significato peroh'è ciò che è falsò 
non diviene calunnioso.'Behon quando vi 
è la intenzione di diffamare Una persona 
onesta, . • . • . ....,, 

E. là. prova dei fatti fu esaurita,. Sa .IJOIJL . . 
fossa il timore di tirar iii likago, vorrenttao 
riprodurrò le deposizioni del senatore- Pram-
pero, del prof. Gomanoiai e dogli altri, ma 
sarebbe, tempo perep.. 

Dopo ciò, .ohe ijosa'doveva fare il signor. • 
Doretti? BiappBoifioar8.i'o,qn. chi .era,.stati9 
fogi uetamtfiit-é-'ó'ffeéó'.i Éìì i'iifatti 'égli. rUksciò' ;• 
la dichiarazione .ben nota.. '. 

Dichiarazione ohe come il-Doretti sentiva • 
il dovere- di pubblicare, l'avv. Èràucesohi- -
nis aveva diritto d'esigere, perciocché ai ha ' 
il diritto-di .far sapere al pubblico che ,un-, 
galantuomo, com'è il Doretti, uoa.giudiotu. 
sfavorevolmente un'altro galantuomo come 
il Frauoeschinis. • "- .. . 

l^ubblioatasi sul Paese tale dichiarazione, 
del «ig. Doretti,.che potava dire 'il Fuiiaui, 
il quale'aveva fatto, davanti al giudiòa,'d'é-
posizioni del tutto.' conformi a quelle del. 
siguor Dorattì stasso ? Offrire una dichia­
razione conforme, o lagnarsi, sa, mai, òhe 
non-fosse -richiesto anche a ' lai l'adempi­
mento di. un' dovere di 'Questa coscienza. 
Invece nell'ultimo numero del Paese fece 
pubblicare quella sua lettera, in cui dice 
ohe se egli avesse corioa'oiutó la dichiara­
zione del sig. Doretti lion avrebbe, -acoet,-
tata la remissione. L'avv,'Franc'etìohÌBÌ£(:gli 
risposa come doveva,- ohe' nùu ^li.'impoHa 
di sapere sé egli conoscesse .9 no la. dichià-. 
razione del Doretti, che a lui di certo non 
avrebbe chiesta dichiarazione di sorta, » lo 
.sfida a ripetere lo accuse, '•-' ' ' 

Ma il Puilàui invece prende rip'altra 
strada e dic.e : Perchè farsi dare, una di­
chiarazione del proprietario del giornale ? 
0 perchè non farsene dare un'altra dal juao-

' chinistà'? ' ' ' • ' •'"","'••'.. " ' " ' ' . 
Ed eccoci, al secondo rilievo dia voglia­

mo fare. 
Sicuramente, sa il macchinista - avesse 

scritto l'articolo inorimi'Dato, siaiiib ben eerti 
ohe l'.àvv. Franoeschinia avrebbe preteso -
una dichiarazione conforme a quella-'cho-
ebbe' dal sig. Doretti. Cosi l'a'vrebbe pr'é-
.tesa dal facchino di tipografìa se-questi 
fosse stato responsabile della diffamazione.'-
E oiò per motivi ohiarissitni. Il facchino 
iion dispone dì una penna, ma soltanto, 
probabilmente, della forza del ' proprio 
braccio. 

Ma se qualcuro gli dicesse : ^ Piglierai. 
il ireno ed arripalo in u/ia tale stazione 
scenderai e tirerai percosse e pugnalale 
alle persone che ti verranno indicate » 
egli risponderebbe : « io non ho odio con­
tro costoro, non lo voglio fare ». E se 
pres.̂ 0 di lui tii insistesse a dire ; tna sarai 
protètto dall' ombra, ma ti pagheremo ; 
egli risponderebbe dicendo ; io voglio gua­
dagnarmi il paae cori, le onèste fatiche 
delle mCe b r a ì c i a , • ' . . ' . . ' 

Per qiiéito' è ohe, se ingiùritttó 'dfef'fa'il» 



chiuo, l 'avv. Ji'ranoosoJiiiiiu non avrebbe! 
mai receduto eonza una dìobiarazione «oii-
f'oniia a quplla del sig. Corett i , non vo­
lendo certamente permettere ohe I pub-
bliijo riteneseo òhe ttn onesto oppraio eon-
BervRVtt versu di Ini il conoetto di disi­
stima espres^io dalla d ì&mas ione . Come è 
certo oh» quoU'operaio ne avesse . rifiatata 
la prova.dnv t'rttti nel segrs to de l l ' i s t r a t -
torìa, si sarebbe alfrettato a dichiarare il 
suo recesso anche in pabblico. 

B BÌ badi che il parere di Franceschinis 
6 perfettftmente,, uguale a quello, del Do-
ratti ohe scrive ; Spero che la mia onora­
bilità le retidd p[(i c h e siiffìoienie questa 
dichiarazione e eh' Ella vorrà recedere 
dalla querela. 

Ci pa re che la cosa siti chiara.' 

.. La moruie. 
Perchè d n n q u e i l Furfani scrisse la let­

tera al Paese e proclamò al mondo che se 
avesse saputo della dichiarazione Dorett i 
non avrebbe; accettato la remissione della 
q u e r e l a ? • \.' 

Qvidentemeuto per' r innovare la difi'ama-
zione. 

Pe rchè se l 'avv. Fanceschinis non avesse 
risposto rendendo di pubblica ragione le 
depoùtsioni dei testimoni e gl ' interrogatori 
del Fttfi'anig.ooJ trat to eroico di quella iet­
terà .era. ag^icarabà una perpetui tà dì de­
nigrazione. Si «arobbe visto nelle massime 
del suo giornate : «• Non dar querela con 
le prove, dei fatti per poi reoadare senza 
affrontarla»; ed in mille guise la ca­
lunnia si sarebbe insinuata, r ipetuta alter-, 
nando l 'allasìone alla virulenza. 

E d allora che soddisfazione per quei 
cinque o sei che pagano! «Hai visto quante 
ne h a dette a Fraticesohinia ? gli .ha dato 
del b i rbante ! che vigore, ohe bella lòtta 
facciamo..!» - - Questi sono i godimenti spi-
rituali ' .obe egli procura loro ed in iondo ai 
quali essi • qredono di trovare il trionfo ; 
illusione ch'eglii nataralmonto, i i i ìmenta con 
ogni studio,. 

Ringraziamento. 
L a famiglia ed i .parenti del compianto 

Ermenegildo Torriada col cuore profonda­
mente ' ' 6ommos80 vivamente r ingraziano 
tu t t i quei pietosi che in qualsiasi modo 
vollero ^tributare reverente omaggio alla 
sa lma-de l loro caro Estinto e oiiiedono ve­
nia se nell'acerbitti. del dolore per la irre­
parabi le sventura cui furono colpiti, sono, 
nella luttuosa circostanza, incorei in invo­
lontarie-'omissioni e mancanze. 

Martedì p. p., causa un male -che non 
perdona-,- si spegneva in questo Civico Spe­
dale tra' le bracecia de' suoi cari, un» gio­
vane e cara esistenza. 

Ad Ermenegi ldo T o m a d a , il fato cru­
dele ed inesorabile della morte, troncava 
la vita, 'a-soli 33 unni. 

Ermenegi ldo T o m a d a fu esempio - di 
preclari vir tù ; dotato di squisita bontà 
•d'animo, di generosi e nobili sentimenti , 
amico sincero, .compagno fedele e di savi 
consigli', seppe ognora e. dovunque cattivarsi 
la stima e l'aìfezione- di quanti ne lo av­
vicinarono e ohe ora vivamente rimpian­
gono la SUB diparti ta. Provet to artista nel­
l 'ar te dell'orafo, lavoratore indefesso, co­
scienzioso e. di specchiata onestà, lascia 
anche nel campo dell 'arte larga eredità di 
«ffetti.- Prese viva par te ai fasti dell'iufau-
'Sta campagna .Africana segnalandosi per 
valore e coraggio, guadagnandosi cosi la 
medaglia al- valore militare. Ai modesti fu­
nerali ohe seguirono mercoledì scorso, largo 
stuolo di amici e conoscenti convennero a 
t r ibutare l 'estremo omaggio al povero tra­
passato accompagnandone l 'adorata salma 
al l 'u l t ima dimora.' 

Pace e fiori sulla sua tomba. 
•L ' amico Enea Spivach. 

Da Palmanova. 
28 maggio. 

So ra t a di bencItceiiKa. 
P e r inìziatìva de l Comitato della « Dante 

Alighieri » i dilettanti, drammatici del Cir­
colo Triestino, • daran^io domani, festa delle 
S ta ta to , , a l l e ore .8 ,0 mezza, una rappre­
sentazione con il, • seguente p rog ramma: 
JJU /anciiilla pazza, monologo di Massimo 
Zilio — detto dalla sig. Bice Almaviva — 
(riOfffio Gandi, bozzetto marinaresco in 4 
atti di Leopoldo Marengo. 

F a r à seguito l.a consegna è di russaì-e, 
scherzo comico di Grange e Thiboust . 

Negli intervalli verrà esegnilo dall'or­
chestra uno speciale programma musicale, 
sotto 1» direziona del maestro A. Blasich. 

Pr tzz i d'ingiee.so: Pla tea e palchi cent. 
80, loggione cent. 40, poltroncine cent. 76, 
scanni chiusi cent. 50, palchi di terza 
iìla L. 3. 

A m a r o G l o i ' l a .Vadi avvino 
« . C a l i o ( t p t u s la quM'<«. P»glna 

CAM1?AGNE ANTIMALARICHE. 
I l periodo annuale della lotta intcnsivik 

contro la malaria si avvicina e tu t t i coloro 
che si interessano alla guer ra della scienza 
e della filantropia contro il formidabile no-
mico si affrettano a studiare oiò che la . 
scienza e l 'esperienza hanno trat to in' con­
creto dal le campagne antimi)lariche preoe-
d e i i t ì . •' • • • • ' - • ' • , - " • • .-: • • 

Le relazioni sui ' r isultat i ottenutisi nel 
1901 sono copiose od importanti ; i medici, 
i proprietari , di terre^ i . latifondisti ' hanno 
oi'a a loro disposizione quanto, si può mai 
de ìderara di minuzioso e di precìso per ve­
dere' a quali risultati maràvigliosl ha con­
dotto la cura profilatica contro la' 'maìaria 
fatta nella stagione pii\ perniùioàa in Tre - \ 
porti CVenezia), » Magliftno di G-rogselt'o, a' ,• 
Surr igheddu (Sardegna ) ad Ostia, dove i 
serii esperimenti, con ogni più dil igente ] 
controllo - soieiltiiioo, furono organizzati e ; 
compiuti. • j 

Dapper tut to l'iSsarao/ètó (preparato dal la- ' 
Di t ta Bisleri di Milaupl pei- igli adul t i è la. | 
Eswnofalina per i bainoini hanno dato>'ri- ; 
snìtati assoluti, completi, 'esàurieat!, ' e In' 
tut t i i casi in cui la prdfllaasi venne siivu--
poiosameiite e sufflcientemente èffeguita —' 
dice- il dottor Ciii-lo Sagg iò nella sii* re­
laziono sull 'esperimento di Treporti ^^ nou-
^1 ebbea lamentare il pili' piccolo accesso 
febbrile. » ' • . • - • . '' ' ' ' 

I l prof. Grassi; 'sul risultati "ottéiinti liei 
lungo.esper i tnento d'Ostia, d i c e : « I o ri­
tengo che ì r isultati splendidissimi da noi 
ot tenuti siano dovuti in parte all ' aver noi 
usato non soltabtu la ' chinina, ma anche 
1 arsenico, il ferro ' e i prinoipii amari, il 
tut to òt t imamente combiùato come si trova 
nM!Ukanofele. La qual cosa' — aggiunge 
il Grassi — costituisce, per quanto noi 
sappiamo, il mezzo chimico più'éionr'ò per 
un elHcacu profilassi malarica applicata a 
una popolazione dalla cui grandissima mag­
gioranza-possiamo aspettarci recidive. Come 
accadde in tutti i luoghi malarici d'Italìa.o 

li l ' i llustre scienziato conclude testual­
mente cosi : .« Che lo Sta to i tal iano rechi 
alla portata di tut t i i malarici anche un 
prodotto simile «\VEsanofele, ecco il voto 
col quale chiudo il mio lavoro. Pur t roppo, 
sono persuaso che questo .mio volo è .de­
stinato a restare incompiu-o; e • tomo che 
sterile 0 quasi riesca la lotta impegnata 
a t tua lmente in I ta l ia contro la malaria, )> 

Se il t imore dell 'illustre uomo può essere 
ginstifioato dai sistemi di mezze misure, di 
incongruenze e di contraddizioni adottat i 
nelle sfere ulHoiali," questo non' tìsiitade,, 

•anzi qtiesto- i'mp.jJiie.-'ohe gli 'enti locali, .'i 
cit tadini solleciti del bene pubblico, i g rand i , 
proprietari , si affrettino ad organizzare nei 
luoghi malarici la lotta coi mezzi p iù 'adàt i i , 
e, da ta la scarsezza del personale sanitario^ 
nelle campagne, ,Cerchino di diffondere-
sempre più l'uso di cu ra re ' i malarici senza 
disturbare il medico, facendo .fare prima 
di tutto una buona cura intensiva, con le 
pillole, di Esanofete agli adulti e 130U. l'E­
sano felina ài bambini, cura da farsi sem­
pre durante il mattino. 

Nella relaziono del prof. Grassi e ooUe-
ghi sali ' ijnpórtautissimo esperimento di 
Ostia, hanno inserito un interessante capi­
tolo i dottori Barba Morriliy e P i t t a lùga , 
sulle « Norme » per la cura con VEsanO-
fele e i'Èsanqfelina; sono norma 'sempli-' 
cissime, che la gente di campagna impara 
subito e tiene a mente ; e d'altronde, in 
tu t te le campagne dove VEsanofele è stato 
provato dove i coloni ne. sono rimasti..sod-
disfatiasimi ; essi dicono ad una voce, non 
solo di essere guarit i grazie ali ' Esano/eie 
ma di avere riportato da tale cura B,U da- , 
raturo beuoajsore generale. 

Ben dine il prof Grassi .nella au(i rela­
zione su Ostia che VEsanofele « rappresenta 
per il medico pratico ixna ^ felice formola 
farmaceutica; .» e noi medioi,siamo 5 primi 
a ricouortcere tu t ta la pratica- utilità di uii 
simile rimedio, rispondente anchb ai gusti 
e alle naturali disposizioni degli stessi ma­
larici. 

Bisogna leggere che oos&,lia.sorll{to negli 
Archives de Paras t ' to iop jeT—-,quando la 
relazione Grassi non era aiioor.ft.pubÉlioala 
— il dottor Guiar t dì Par igi che ' fu a vi­
sitare l 'esperimento d'Osti» 'e ohe_ vi ha 
dedicato una propria memoria scientifica : 
egli ne à rimasto adrlirittura entusiasta e 
calcolando che i coloni d'Ostia sanno ora­
mai tenere lontano- il flagello malarico, 
preveda il rifiorire dell 'antica cit ta romana, 
ripopolata di gente sana mercè la cura 
pratica, razionale coli'Bsano/èZe. 

Dott . A. C. 

n j Q O n W I R I I I C a p i t a l i da darsi a 
U l O l U I R I D I L I mutuo, interesse legale 
Rivolgersi dal sig.-Giuseppe Carlo Bertoldi 
via Prefettura, piazzetta 'Valeutinis, 1, 1° p. 

\ i f KinCCl M:otòiE>e ele- t t iploo 
V t n U t u I della foi;za Oi c*vaÌH 4 '/.. 
Bivólgarai' pressò la RedaRÌone" del l\iese. 

^ Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino Betfchiitihftlò 'd(i\ Sfj tX Bl maggio 11)03. 

Nati vivi m&^ohi 10 femmìufì T 
EapoHti • „ — „' 1 

-.' '• , Totale N- 37 
Fubbltcaeloni iti niairfmonlo. 

.1̂  Angelo ^ngfìli litografo .pon Moviti Ctìlrlotto ctt-
salingn.-^^clott. Giorgia Macoli avvocato con Vir-
Kinift lióhcìnolli apjìttta'— Guglielmo Lant, ugonto 
ù,ì coBjmercio con Gipyjvuua Fnidutti sarta -^ Qiu-
àep^o'Lo'iitlei-o aasU'Sónto co'ii STàrla nttit i i BÌvile, ' 

Matrimoni 
Sìlvia Beffano dporaio cur, l')oaolat{i Nav^ono casa, 

MorU fi At>mtt<iHÀ 
Andi'oa Moro ili Vincouzo d'anni 50 iacchiuo — 

Guglielmo t'h-ttoi'i di 'Litio .d'an'iU 1 e'moai (5 —' 
Mfti-Gollo ,Bt>:'tolotU iu Kmilìo d'anni, 2 e moeì 7 
—• Angtìlo Naniuo di Albiìrto di giorni 'JB — 
Ksterirm Pravìatmi di Angolo d.'amù tìO o^salinga 
— OlDinfl'nUnK MtìBcja-CtiaavsA d'auui fiO contadina 
-*• ijjlvanueaco ToimUi fu YatenUno d'aimi (il agri-' 
coltoro —' »Lu(gt Vini' di Toodovù di giorni 9, 

Morii noU'Oî iiitAln Ctvllfi 
GiovLumi ToiloUifcti fu Luigi d'anni 49 taglia-

pìebra — Giacomo iiuttazaoni di Luigi d'anni IB 
agtìuto di ponimoroio — Krmonogildo Tomada fu 
Giufloppo -d'auni Hli oro/ico ,— Luigi Bfirbot.ti di 
rftolòdi giorni H — .liosa Qm^otto fu l-'adevico' 
d'(iTini''4'i serva -* Giovanni Solibla- dì Giuiseppó' 
d'annr 8J agricijltoro — Giusappìna Hurbet-ti di 
l'aa|o .di idiomi 10 7- GjAtaeppo' Canoìaiii fu Vrnn-
cê sco d'anui.T-I luiirn^f-alcu. 

•; ^ Morti noirOstiIzl» MMJIOHU 
Antonio M.'uldnloi'i dì inpsi 10 0 ^loi'ni lU —• 

Angola •N'oriiOsoi di masi l 0 giùi'ui 0? —• Maria 
Geniali di mesi 3 0 giorni Sì. Totale n. 10 
del})^aali ^ non appai:tonontl al Comune dì [Jdiué. 

GftKMXbK AN'IUJNIU, yerùntiì rvsponsaOite, 
. - ' • Tipografia Ooopgpar.ivtt Udinoaa- 

La lassa suU' ignoranza 
(Tfìlogramma della Ditta editrioe) 

KBtràaiouo dì Yeueaitt del ;U maggio 1902 

88 40 69 m 19 

FBSMIÀTA lOTOSBÀm 

LUIGI PiGNAT E C° 
Via Burtsccdo N. 1 - dietro.}» Posta., , .̂ -. ;,' 

Specialità : PLATIIVOTiPli 
INGRAUDilRENTt F0T06RAFIGÌ 

inalterabili — artisticamente 
rltoQcati, compresa la cor­
nice di Cenfim. 63 --< 77 

L25 
A.M[A.S<,0 I> 'Ut> l ISr t ì l 

Vfldi Rwido in quarta naorìna. 

CAi.ZOLEl\lA 

ORESTE PIUNINI 
Udine — Via Cavour ~ Udine 

GRANDE OEPOSITO 01 CALZATURi 
da uomo o da donna 

Si esegaisoo pure qualsiasi lavoro. -, 
con tutta eleganiia e Bolidith. 

JPvfiszail x n o d i o t s s i m i 

JF'r*j*tioowoo ìVl.inlsln.1, 
, "Vedi avviso in quarta pagina. 

STA LI CO ZANNONI 
- . M J S O a A N J O O 

UDINE - l'iiiMa Qaribnldl Ifl - UDINE 

S 
A FORZA MOTRICE 

LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Costi'u«ioii« M o b i l i - l 'avimciiU 
Sorvanitìnti comuni o tid uso Orai! 

S p i e c l e k l i - t à i 

Tende a griglia con catenella 

' Cornici su r(nalnnijuo saronia 

'Ija.Vornsionu di imljaliagtji 
Casso per Bi r ra , Oazoso OCB. 

I . V . - ' . : _ _ 1 

ptìv^lÒliiSI & FiiilRÀZUTTI 
'̂  • • UDINE 
Ciiv.onvullftziono Portu Vouoisia 
.[ , ' dì fronte all'Asilo M, Volpe. 

DEPOSITO MACCHINE DA CUCIRE ED ACCESSORI 
Speolalità n.elle. riparazioni 

PHE2ZI MODICISSIMI 
Ga.K»Bm!gla. y e g a.iaM,i d L t e o i 

, . O I. I O S I» B O I A I , pC. , 
por iiiaocuinQ uu cucire, tipogranche, biciclette occV 

aRA.NDE DEPOSITO CAMATUaB 

vedi -fLVviso in quarta, pagina 

is/IAGNETISMO 
La vfìggonto sonnambula AlsnA' 

A'Amlco dà consalti par qualun-
qutì domando d'iuteressi partioo-
lari. I signori oho vogliono ooxi>̂  
fluitarla per oorrìflpoadoBsa dei 
vano dichiarare oiò ohQ desido- ' 
r»no 8a})ore, ed ìuPeranno Lire' 

^ iA^^^^^mm ì̂°*l̂ ^*' ^^ lotterà raccomandata 
TitiJSmmXSmKm9 Q pgj oartpUna-vaglia. 

Noi riflconlro ricaveranno tutti gli isiohiar linee ti 
0 consigli nooe89fl.rì n\i tutto quanto sarà possibile 
conoflctìrtì por iiivorevolo rÌ8Uli;at:o. 
, Por qualuuquB ciouaiilto convlouo spedire dal-" 
l'Italia L. 5, daiL*ot)toi.'D L. G, iu lotterei racoomaa»--' 
data 0 cartolina-vaglia direttfi. al ?Tof. Pietro 
d'Amico, Vili Itoma. n, 2 — BOLOV*Nà.. . ' ' 

PACCO DE CLEMENTE 
16 articoli dal valore di L. SO per sole L. IO 

cou rimbarco della Bomma o guadagno di I/* 160'' 
(Vedi avviso in IV'pagina) 

yia iiiaito, 9 - xJi:>xj>a'Es - c" f̂ 'aVa"̂ ) • 
Questa Oftlaolaria essendo provvista di grandi (juaiitilà di moree può metr 

t^rla in vendita a, prezzi tnitisslmi come risulta dal segaea te epeaoliietto : 

I U o m o 

Colorato vìtaUi ConieliUB T qualiU'i L. 0.50 

„ j, ììazionali „ „ 8.50 

Nero in vitclii cerati » 8,50 

Colorato vitelli Coi-netiufi V qualità L. 7.76 
); ), l^azionali ^ „ 7.S5 

Nero vjÈeUi al cromo „ 8.50 
„ „ cerati „ U.ÉO 

Soarponclni colorati „ 6.Ì3B 
Scarpini „ „ 5.G0 

„ uori ,, 5.00 

Oltre alle qualità Ropra citate tiene pure un grande a s s o r t i m e n t o di 
I ca lza ture pe r bambini e ragazz i . 

Tutte queste calzature sono garantite 
in tutto cuoio, dì grande solidità e durata. 

'.5 r:iiis;r!f!«ri!i^.siemsKi7,n?s^svBma!BBss!XBE 

ITALICO P I V A 
UDINE - Via Superiora N. 20 - UDINE 

(IjOCftU propri oaproasamento fabbricati) 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE GASP SE E S E L T Z 

GRANDE DEPOSlfO LEGNA E CARBONI 
(Codi, Fossile, Dolce e Cartoonl Inglesi) 

ooxiL seg^sb^uva. e Bpai<3oatuLX>a. et, tavxot xn.otx>icus 

Servizio gratis a domicilio 
RECAPITO Via delia Posta N. 44 ~ Telefono N. 167 • 168 



«WBjf'L'w 'W*ì*MiWitr'P"-"*"'WW«i ^f!W&3immi»mvmivt!)'Hmt)iii.miimmi«mmmm\tiirm'% 

Grande Deposito Calzature ^ 
A L L ' U N I O N E 

]N HI Vi C a v o u r * IN U O- 1 IN B 1^ 

Queste òalzaturè oonfe-

zionate da provetti operai 

della Città BODO iaesse iu 

vendita a prezzi da non te­

mere concorrenza, 

Geiil9saitux>e d a > U o m o 

Alpibette colorate finissime di vitelli di Grermania L. 1.1,75 
» verniciate Corneglieg . . . . . . !• 11.76 
» nere finissime al Cromo » 11.25 
» » » in vitèlli di Francia , » 11.25. 
» colorate solidissime nazionaìi . . . » 0,76 
» nere » » . . . » 9.50 

dilette (Elastici) J» » . . . »' 9.50 
Soarps per tiiolisti s . . , . » . 8,75 

Ca la ia i l i iuLPe d e b XHtnxtss, 

Àlpinette colorate finissima di vitelli di dermauia L. 9.— 
» vernioiate òornegJies . . . . . . » 9.— 
» nere satinate . » 8.50 
» colorale nazionali » 7.76 

Soarponoini colorati » 8.— 
» , neri,, , ., , » 7.75 

Soarpiqi colorati » 7.60 
» neri . » 7.60 

Tiene inoltre un assorti­
mento di. scarpette per Si­
gnora noncliò un ricco as­
sortimento di calisatare.per 
bambini di ogni ' forma e 
grandezza ' a prezzi assolu­
tamente ridotti. 

• i l . ) 

SIGNORINA PROF '-'"p"*'*''*-'*'='°"' <" i'"fl"« francese. Rivolgersi al Paese 

AMARO D'UDINE 
ÀntÌQa a rinomata Spsoiaìltà 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FABlOLgiSTA 

Via Q-razzano U D I S V E i Via (^razzano 

GìymiriéUL XHploieia.1 di ' Ox iO] i ?e 
allo iSsposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

VESTI AH si @-̂  

c l ' O x > o alle Esposiaioni ..di Napoli, Roma, 
4miurgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI, — È prescritto dalle autorità 
mediche, {.erohè non alooolioo, qualità ohe lo .distingue 
dagli altri amari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
PcesEO L. ÌJ.60 la boU, da litro — Xi, L,3S la bott. da mozzo litro, 

Sconto ai rivenditori. 

f rovaBi OepOHitl In tutte io primario .Città d 'I tal ia. 

P»D^ Bl GLE1K«IE 
13 arlicoli dèi valore di L. S f j 

COU immediato rimborso della somma e probabili guadagno di L. X S O 

ie>&xr &Qf'L& Hi.; I O 
spedite alla eofctoacritta Di t ta , tu t t i ricevono ; 

.̂ Taglio di moiri tro cheviot butta Inaa, alto 10. Una suntoV» di »a])ou& igitìuico ^Dissimo 
m. 1,40, aufflcientft poi* un vestito dft uomo 
- oppure no. taglio ai ni, 5 Drap novità,, al 
ta m. Ì,lOj 9uf[ioÌonto per un veetìto da ai­
gnora - 0 un remoritoìt Bcappamento nd 
ancora. 

2. Una coperta di Aeta ^er lotto ad una 
piazza, oppure un eorvizio da' tavola per aei 
peraono, tovaglia o tovaglioli. Deeidorando 
invece q îoUa per letto matrimoniale.' metri 
2,90 X. 2,70, agginùgore L. 4 in più. 

Q.̂  Uu tapnoto damasco. l,^'-i< 1/20, con 
: 'quattro france - o una macohina fbtograSca 

con, corredo od istruzione.' Chi-aggiungo 
l'i. 1.60 in più riceve invoce una splendida 
sveglia per tavolino, massima precieiouo, 
campanello HcjiiiUaiite, 

NUOVA ll>«VENìiiilON£ 

I d, Vn tappeto orlónti^Ie miato seta e oro, 
I o una cintura in argento pei- signora, o due 
I candelieri in metallo bianco argentato. 
I 6. Un soppedaneo colla parola salve o un 

porta biglietti in seta. 
6, Una cravat ta di seta per uomo o un voù-

taglio novità, o un paio allaccia calze sota. 
7, Un tempjoriii'o a due lamo fìnìasime e ta-
, gUenti, 0̂ una scatola carta da lettere con 
' BOfógl^'oBO buste. 
8, Un notes ricordo della casa. 
d. Un pa la . bottoni- p^r poUi, oro 'doublé 

I o un anello oro doublà por signora. 

10. 
profumato, contenente tre pezsi. 

U. Il JloUettfuo Uoìiorulc dèlio fdt(iiilda/ioni. 
volume d i '180 pagine, riccamente illu­
strato, con campioni di stoffe. ' 

12. Uno spillo ricordo della Gasa De Clo-
. mente, 

13. li* abboitnnicnto por 8 mesi al giornale 
" L a 'Ricchezza'-,,. 

14. Ijlre 10 di rimborso ìu tant i buoni di 
sconto^ 

16. Un numerò dall* 1 al 80^ il quale se 
viene sorteggiato pel primo nell'Estrazione 
del Hogiò 'Lot to di Roma, estrazione del 
primo Sabato del secondo mese suucossivo 
e quello, in cui si da l'ordinazione la avere 
in premio una miicobina da cucivo a pedale 
del valore ài'li, IBO. 

Dirigere le riohiosto col relativo'importo alla 
Premiata Prima Gasadi'Liquidasìione perma­
nente Ulcliole Do ClemeutOj ForoBonapar te , 
74, Milano. .Àggluqg'ere.L. 1 speso di sp6dj;!Ìoné 

Tnllonolno'da stacfcarsl 
- Giornale IL PAESE 
'Che invia questo itallonciuo col 
relativo importo d.ol pacco, ri^ 
deve il numero por la maconina 
^' i buoni (U sconto. 

AMARO GLORIA LIQUORE STOMATICO 

EIOOSTITUENTE 

oha aooresoe l'appetito, taoilita la digestione e rinvigorisoe l'or-
ganismo. — Da prendersi solo, all'E^cî aa ed al seltz, 

DELIZIOSO LIQUORE 

_ _ _ _ _ SQUISITAMENTE IGHJENICO 
preparato con erbe raooolte sui colli di Fagagna. — Baooòmau-
dabile alle persona deliuate da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacis ta Luig i Sandri , 

Premiate eon diploma di medaglia d 'o ro all ' Esposizione oam-
pionarie, di Udine 1900. 

Unico prepara tore G I O R D A N O Q I O R D A N I ( F a r ­
m a c ì a BuréDi ," F a g a g n a ) che per volontà, del defunto 
h a l 'autoriazazione dello smercio. 

Si vendono nei Caiiè, Bottiglierie e Liquoristi. 

essendo provvista |di nuovo maoohinario e di nuovo materiale 
può fornire qua lunque . lavoro per Uffici pubblioi e privati , oom-
tneroianti ed industriali , ayyooati, professionisti eoo. 

, II S A P O N E AMIDO B A N F I non è a confon­
dersi coi diversi saponi al l 'amido in commercio. 

Verao ourtolina-vaglia fli Lire S la Ditta A. BANFI 
SfUaiKO, apetìisco 3 pezssi grandi franoo iu tutta Italia 

^ 

^H' 

F I N DE S I É Ó L E ! 

H I NIWA - MIGO^ 
'*•••• PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE 

P E I ÒA P E L L I E LA B A R B A 
composta di materie di pri.missima qualità, aaaolatameute inuocua. 

e utile al bulbo capillare! 

Si vende, tauto prqi'umata i:he inodora ed al peti'olio, dal)" 
tut t i i Profumieri, Droghier i P Fartnaoisti del Regno a liì-e ( 

' 0 . 7 Ì 5 / t , 5 0 e a in 'fiale ed. à . I j , 3 . S 6 , 5 ,e 8 . 5 0 in bottiglie .'il 
grandi ' per uso di famiglia. ' ™j]|i 

' Aggiungere Cent. 80 por la spedizione. rniUA DF,i,i,A crn. 

Depositò generale MIGONE & C. - MUano, Via Torino, 

i l . . ; l . . 

I labòratofio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

ni I I 

liii I 
SpedalUd FEHRO-CIIINA e FERRO-CHlNA-RABAliBARO - OLIO DI ^lEULl ZZO 

Assortimento di sali, lastre, carte, cartoni per foloi^rafia. Articoli per !e arti belle. 

ANTONIO PANNA 
Udine -^ Viu Cavour 

Grande Deposito Cappelli 
delle primarie Fabbriqlte Italiane ed iSatore 

Speoialltà Mode par Signora 

PREZZI MODICISSIMI-

Per L. 1.50 e 2.00 "o5?Sr 

dà 1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

1902 ANNO Vir 

IL PAESE 
CONDIZIONI £>• ABBONAMENTO 

ITALIA : Anno . , L. 3.00 
„ Seniostre „ 1.50 

ESTERO ! Anno . . L. 6.00 
» Semestre » 3.00 

IMIKMIATA CAIZOLKIUA 

L U I G I PII G B 8 S 
Via Burtolini - UDINE - Via Baftolini) 

Specialità CALZATURE 
Slstein». Brevettato 

S o n d i t i * . • EUegaaasvk 
Prezzi modlolssìml 


